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Aderto il congresso socialdemocràtico tedesco-occidentale 
£ 

Impegno di Brandt 
per la democrazia 
e la distensione 

Ferma difesa delle libertà - Esplicita vo­
lontà di continuare a governare il paese 

0* uno dei nostri inviati 
AMBURGO - Il presidente 
deUa SPD Willy Brandt, av­
viando ieri mattina la discus­
sione al congresso del partito, 
ha tentato di dare una prima 
risposta ai molti interrogativi 
che si sono accumulati sulla 
socialdemocrazia e sulla so­
cietà tedesca > negli ultimi 
tempi, che hanno creato in­
certezza e scontento tra gli 
iscritti e nell'elettorato dubbi 
sulla sopravvivenza della coa­
lizione di governo, e che han­
no spinto il partito sulla di­
fensiva di fronte ad un mas­
siccio attacco delle forze più 
conservatrici e reazionarie 
della Germania Federale. ' 

E' stata una risposta so­
stanzialmente moderata nella 
interpretazione e 'meno am­
biziosa delle linee riformisti­
che del programma socialde­
mocratico di Bad Godesberg, 
ma caratterizzata dal fermo 
impegno per lo sviluppo e il 
processo di distensione in Eu­
ropa per la difesa delle li­
bertà costituzionali contro 
ogni tentazione autoritaria, 
per un graduale sviluppo del­
la funzione sociale dell'eco­
nomia. 

1 Questi obiettivi non sono 
perseguibili, secondo Brandt. 
senza un rilancio del partito 
e senza un rafforzamento del­
la sua disciplina interna. Ma 
diventano addirittura impro­
ponibili se il partito rinun­
ciasse alle sue responsabilità 
di governo. Non solo ma con 
una SPD fuori dal governo 
« verrebbe modificata la qua­
lità del nostro Stato di diritto, 
si spingerebbe verso un pe­
ricolo di isolamento il nostro 
paese, si aggraverebbe anco­
ra di più la crisi economica ». 

Molto duro è stato l'attac­
co di Brandt alla Democra­
zia cristiana, nel suo comples­
so accusata di aver messo 
in pericolo la pace interna. 
di aver voluto spingere la 
socialdemocrazia nell'area dei 
nemici- della libertà, di non 
avere alcuna concreta rispo­
sta ai problemi del paese. 

«Con questo partito — ha 
detto — non è possibile co­
struire alcuno Stato >; l'ipote­
si di grande coalizione, cioè 
di una alleanza tra i social­
democratici e i democristiani, 
non può neppure entrare a 
far parte del dibattito. Fatta 
questa premessa, Brandt ha 
cercato di definire una linea 
di azione che consenta alla 
SPD di passare all'attacco e 
di mantenere la maggioran­
za. Innanzitutto il rafforza­
mento del partito e della 
sua unità, perché questa è la 
più importante lezione che 
viene dalle vicende della re­
pubblica di Weimar 

Unità 
del partito 

Secondo Brandt la libertà 
di opinione è molto grande 
nel partito e trova i suoi li­
miti là dove viene messa in 
pericolo la chiarezza dei prin­
cipi e l'unità delle iniziative. 
Egli ha condannato il frazio­
nismo della destra che è sfo­
ciato nella costituzione della 
cosiddetta «Unione socialde­
mocratica > e nelle azioni del­
la associazione Fritz Erler, 
ha attaccato a sinistra i fun­
zionari del partito e i parla­
mentari che non rispettano le 
decisioni prese e che non han­
no il senso della responsabi­
lità verso il partito, il grup­
po parlamentare, gli elettori. 

Con i provvedimenti disci­
plinari che sono stati presi 
(espulsione dal partito e dal­
l'organizzazione giovanile e 
censura nei confronti di par­
lamentari) «il partito — ha 
detto — ha saputo preservare 
la propria identità e rafforza­
re Ì propri confini». Ha per 
accrescete l'area dei consen­
si attorno alla SPD non basta 
rafforzare 0 partita occorre 
soprattutto rendere più sicu­
ra la libertà e il diritto mi­
nacciati dopo i recenti atti 
terroristici da «una indegna 
reazione». E qui Brandt ha 
ribadito la solidarietà verso 
uomini come Boell o come 
Heinemann (il presidente fe­
derale scomparso recente­
mente) senza la cui eredità 
spirituale la Germania fede­
rale sarebbe « più povera ». 

«Non si dirende la demo­
crazia ' decapitandola — ha 
detto Brandt — non si com­
batte la paura cedendo "ad 
essa. Ai principi della libertà 
che abbiamo sottoscritto, la 
nostra società rimane fedele ». 

Meno incisivo e meno pre­
ciso è stato Brandt neh" il­
lustrare e nel sostenere la 

alle riforme » 
della SPD. Occorre prendere 
— ha detto — provvedimenti 
per affrontare la disoccupa-
• j i l . per assicurare ad o-
gnaBo un posto di lavoro. 
occorra assicurare il diritto 
all'istruzione e alla formazio-
aje professionale, occorre da­

re una prospettiva ai giovani 
e superare lo scontro di ge­
nerazioni, occorre garantire 
sicurezza sociale. 

Per questo l'economia deve 
avere uno scopo socitile che 
deve esser assicurato dall'in­
tesa e dalla collaborazione 
tra governo, organizzazione 
sindacale e imprenditori. Alla 
cogestione, ad esempio, clic 
tante polemiche ha suscitato 
in questi ultimi tempi, e che 
è stata oggetto di pesanti at­
tacchi da parte padronale. 
Brandt ha però dedicato una 
sola frase alla fine del suo 
discorso, per sostenerne la ne­
cessità, ma senza entrare nel 
merito della pariteticità della 
cogestione. 

L'energia 
nucleare 

L'utilizzazione dell'energia 
nucleare è stata definita in­
dispensabile per lo sviluppo 
economico, per cui non si 
può pensare ad un blocco 
generale della costruzione di 
nuove centrali nucleari. Tut­
tavia Brandt ha insistito sul­
la necessità di accrescere la 
sicurezza degli impianti, di 
sfruttare a fondo il carbone 
tedesco e di sviluppare la ri­
cerca di altre fonti di ener­
gia. 

A proposito della disten­
sione Brandt ha detto che ad 
essa non ci sono alternative, 
e che va portata avanti con 
accresciuto impegno soprat­
tutto in direzione della liqui­
dazione della corsa agli ar­
mamenti. per i quali «oltanto 
nello scorso anno sono stati 
spesi nel mondo 330 miliardi 
di dollari. 

«Noi dobbiamo essere co­
scienti — ha detto Brandt — 
che il mortale - momento è 
possibile», se non ci sarà u-
nità di intenti e se non si 
troveranno intese nei rappor­
ti internazionali. Brandt ha 
poi insistito sulla necessità di 
avvicinare le distanze fra 
nord e sud, con pazienza, e-
nergia e senso della realtà, di 
stabilire un nuovo ordine nei 
rapporti economici intema­
zionali. poiché lo sviluppo 
dai paesi più deboli fa parte 
della difesa dei diritti umani 
in quanto la libertà dalla 
paura e la libertà dal biso­
gno sono parte integrante 
della Carta dell'ONU. 

Un intero capitolo Brandt 
ha dedicato ai problemi del­
l'Europa, riprendendo in 
proposito il tema della di­
stensione. « Noi dobbiamo 
approfondire il processo del­
la distensione tra est ed o-
vest, poiché senza la sicurez­
za della pace noi non pos 
siamo neppure più parlare di 
diritti umani e di progresso 
sociale ». 

Per questo. ha detto 
Brandt, ci siamo impegnati 
perché a Belgrado si avesse­
ro concreti progressi, perciò 
perseguiamo un miglioramen­
to dei rapporti tra i due Sta­
ti tedeschi, perciò ci augu­
riamo un accordo tra le 
grandi potenze sul controllo 
delle armi strategiche e dei 
nuovi armamenti, perciò spe­
riamo in un successo nelle 
trattative per il disarmo a 
Vienna. -
-Noi vogliamo un'Europa — 

ha detto — in cui tutte le 
forze democratiche abbiano il 
loro posto, con più libertà. 
più giustizia. « io chiamo tut­
to * questo un'Europa della 
democrazia sodale». Secondo 
Brandt, nel prossimo Parla­
mento europeo le forze so­
cialdemocratiche costituiran­
no un unico gruppo. Ma 
questo non significa che ci 
sarà un atteggiamento comu­
ne nei singoli paesi: « I sin­
goli partiti decidono da soli 
nei propri paesi in riferimen­
to alla loro situazione inter­
na. Questo vale ad esempio 
per l'Italia, dove i democra­
tici cristiani hanno concorda­
to il programma con • i co­
munisti, o per la Francia. 
dove i socialisti non hanno 
diminuito la loro forza dopo 
raccordo con i comunisti». 

Deve essere chiaro, comun­
que. che i socialdemorratici 
agiscono in modo solidale 
con l'Europa — ha detto 
Brandt — mentre la CDU e 
le CSU puntano ad , appro­
fondire le divisioni e in so­
stanza ad isolare ogni singolo 
paese. Con un forte richiamo 
al senso della storia. Brandt 
ha sostenuto che «il popolo 
tedesco non può pensare di 
vivere libero dalle eredità del 
passato. La storia non si la­
scia cancellare. La sola pos­
sibilità di superare il peso 
della storia passata è quello 
di sericei e una migliore sto­
ria del presente». Perdo — 
ha concluso Brandt — « il no­
me tedesco deve essere lega­
to m modo duraturo alla ve­
rità della pace, della .^ustizia 
e della libertà. Un libero 
paese con buoni legami verso 
i suoi vidni: questa è la pa­
tria che noi sodaldeinocratid 
vogliamo, per la quale lavo­
riamo e lottiamo». 

Arturo Bariofi 

Chiara consapevolezza 
della posta in gioco 
Da uno dei nostri inviati 

AMBURGO — Con un discor­
so improntato ad una chiara 
consapevolezza della posta in 
gioco e a una visione politica 
costruttiva, Willi Brandt ha 
tracciato ieri la linea di de­
marcazione tra la socialde­
mocrazia della Germania fe­
derale e le forze che le si 
contrappongono, sulla destra 
e sulla sinistra. Ma la sua 
presa di posizione non può 
essere banalmente etichettata 
come centrista, per un moti­
vo evidente. A destra, infatti, 
c'è la CDUCSU, il blocco 
democristiano di Strauss e di 
Kohl, il cui attacco all'ordine 
costituzionale instaurato in 
questo paese dopo la sconfit­
ta del nazismo, ai nuovi equi­
libri che si sono venuti af­
fermando in Europa occiden­
tale nell'ultimo decennio, alle 
prospettive della distensione 
e della cooperazione interna­
zionale si è fatto, dopo le 
note drammatiche vicende, 
pesante e scoperto. 

- Brandt, respingendo reci­
samente le ipotesi avanzate 
nelle scorse . settimane nel 
senso di un possibile ritorno 
alla « grande coalizione » del 
1969 con la CDUCSU. ha det­
to che questo blocco e la sua 
politica, all'interno e all'este­
ro, sono per i socialdemocra­
tici l'avversario da battere. 

A sinistra, dentro e fuori 
della SPD, c'è qualcosa di 
molto meno corposo: ci sono 
una critica, una contestazione 
che hanno in molti casi le lo­
ro ragioni, ma H cui spazio è 
obiettivamente assai ristretto 
ed è destinato a restringersi 
ulteriormente se la SPD esce 
sconfitta dalla sua battaglia. 
E' il caso dei sedici deputati 
che hanno votato al Bunde­
stag contro l'ultima legge sul 
terrorismo; è il caso di Jo-
chen Steffen, l'esponente del­
l'ala sinistra che ha rassegna­
to di recente le dimissioni 
dall'esecutivo e il cui gesto è 

stato interpretato come ma­
nifestazione di dissenso, è il 
caso dell'organizzazione " gio­
vanile (gli Jusos) il cui-vi­
cepresidente, Michael Pape. 
ancora ieri denunciava in un 
lungo e • duro documento 
distribuito alla stampa. « il 
clima di soffocamento delle 
idee e della discussione, la 
censura, le violazioni della 
democrazia interna » da parte 
delle « forze dominanti ». le 
quali, egli afferma, « impon­
gono la loro visione di ri­
forme socialdemocratiche al­
l'interno del capitalismo e 
cercano di integrare in que­
sta visione anche la classe 
operaia e le sue organizza­
zioni ». E' il caso degli intel­
lettuali come Heinrich Boell, 
lo scrittore Premio Nobel. 
nobile ma isolato critico del 
sistema. 

Il linguaggio tenuto da 
Brandt nei confronti di que­
ste forze, (per altro non e-
splicitamente identificate, 
mentre esplicita è stata la cri­
tica alla dissidenza di destra) 
è stato diverso da quello te­
nuto nei confronti della 
CDUCSU. E' stato, verso la 
dissidenza interna, quello del 
« leader » che richiama a una 
disciplina, non soltanto in 
nome di una linea (anche se 
in nome di una linea egli ha 
polemizzato in passato anche 
duramente), ma in nome di 
un superiore interesse della 
classe operaia e del paese; 
verso uomini come Boell. ca­
lunniati e proposti dalla 
destra come bersaglio per la 
repressione, di omaggio e di 
piena solidarietà (senza di 
loro la Germania sarebbe 
« più povera »). 

Se si tiene conto dì queste 
distinzioni, certo non irrile­
vanti, si può senz'altro af­
fermare che quella di Brandt 
è stata una scelta di campo. 
Una scelta democratica dal 
momento che il suo richiamo 
all'ordine costituzionale, allo 
stato. di diritto come unico 
terreno di lotta possibile, 
come il terreno su cui tutti i 

conflitti possono pacificamen­
te essere risolti, la sua pro­
fessione di fiducia nella vali­
dità di un metodo, il suo in­
vito alla * coerenza (bisogna 
essere fedeli, egli ha detto, 
anche agli impegni presi con 
l'elettorato, anche alle allean­
ze necessarie e possibili su 
questo fronte) sono stati ac­
compagnati da ' una ferma 
presa di posizione contro 
quella che ha definito la Gè-
fanzerten Unbeweglichkeit. lo 
« immobilismo corazzato » cui 
si , vorrebbe ridurre appunto 
la democrazia portandola a 
morte con il pretesto di di­
fenderla. 

L'altro tratto caratterizzan­
te della scelta è quello cui si 
è già accennato, a favore del­
la distensione. dell'Europa 
democratica, di un rafforza­
mento della politica di dialo­
go Nord-Sud. Anche qui. l'ex 
cancelliere è andato oltre le 
generiche formulazioni pre­
senti in alcuni documenti 
congressuali per mettere in 
guardia contro il « momento 
mortale » che può sopravve­
nire se la corsa agli arma­
menti non viene fermata e la 
tendenza rovesciata e se il 
metodo della trattativa tra 
Est e Ovest non prevale, 
dando luogo ad uno sviluppo 
nuovo e positivo delle relazio­
ni internazionali, e per sottoli­
neare che, senza la certezza 
della pace, verrebbero meno 
le premesse stesse di un 
progresso sociale. 

Ed è certo, anche se il di­
scorso non ha accolto enun­
ciazioni nuove per quanto ri­
guarda le relazioni tra le for­
ze democratiche europee, che 
la « Europa della cultura 
comune » da lui indicata co­
me obiettivo della socialde­
mocrazia, inconciliabile an­
ch'esso con la visione della 
CDUCSU, è un'Europa senza 
preclusioni. Vedremo nei 
prossimi giorni se e in quale 
misura il congresso seguirà 
Brandt su questa strada. 

Ennio Polito 

A Oslo la 
delegazione 
del PCI dopo 

i colloqui 
in Danimarca 

j t i ! t 

OSLO — E' da ieri nella ca­
pitale norvegese la delegazio­
ne del PCI che sta compien­
do una visita di Informazione 
nel paesi scandinavi. La gui­
da — come è noto — il com­
pagno sen. Gerardo Chiaro-
monte. della Segreteria e del­
la Direzione del PCI: la com­
pongono i compagni on. Car­
lo Galluzzi, della Direzione. 
deputato al Parlamento di 
Strasburgo, e Roberto Vlezzl. 
segretario del gruppo comu­
nista allo stesso Parlamento 
di Strasburgo; la delegazione 
è accompagnata da Niels Lar-
sen, del Segretariato del grup­
po comunista a Strasburgo. 
membro del Partito socialista 
popolare danese. Nell'incon­
tro che 1 delegati del PCI 
hanno avuto a Copenaghen. 
lunedi, con il ministro degli 
Esteri Andersen, socialdemo­
cratico (che si appresta ad 
assumere la presidenza del 
Consiglio del ministri della 
CEE il 1. gennaio) vi è stato 
un ampio scambio di Infor­
mazioni sulla politica estera 
danese, con particolare ri­
guardo ai problemi comuni­
tari. e sulla politica del PCI. 
tesa a ricercare ampie Intese 
sul continente. 

Nella mattinata la delega­
zione era stata ricevuta alla 
sede del Comitato centrale 
del Partito comunista danese 
da una deleeazlone guidata 
dal compagno Ib Noerlund. 
membro della Segreteria. Vi 
è stata una Informazione sul­
la politica del rispettivi par­
titi. e sono state esoresse le 
risoettive Dosìzlonl sulla CEE 
e su problemi del movimento 
ooeraio internazionale. N«»'la 
serata di domenica la dele­
gazione aveva Dreso Dnrte ad 
un nranzo offerto dal Partito 
so^al'ct* oonolare danese 

1A dpWazione comunista £ 
st*ta infine ricevuta anche 
alla sfd° dei ^inducati danesi 
(L.O 1 dove Per Carlsen. d l̂-
1J» spione intprna7ionale. ha 
illustrato le lotte d«M lavora­
tori danesi DPr combattere la 
d'soccuDarinne e oer difen­
dere il Dnfprp di nrop'sto del 
salari, corroso dflH'infln?ione 

La visita a CoDenBeh^n si 
è conclusa, con una confpr*»n-
za stnmoa nella sede del Par­
lamento. 

s Concluso 
a Londra 

il congresso 
del PC 

britannico 
>l . • , . > " < ! • -V1' , 
LONDRA — Chiara afferma­
zione del ' nesso inscindibile 
tra democrazia e socialismo. 
ulteriore sviluppo della linea 
unitaria di massa. rafforza-
mento dell'organizzazione nel 
proselitismo attivo e nella 
proiezione politica e ideale. 
Questo, in sintesi, è il quadro 
prospettico convalidato dal 
35. congresso nazionale del 
PC britannico, conclusosi ieri 
alla Camben Town Hall dopo 
quattro intense giornate di 
lavoro. Dopo un approfondito 
dibattito su tutti gli aspetti 
di principio e pratici del 
programma, i 375 delegati 

, presenti hanno approvato a 
stragrande maggioranza (con 
29 no e 4 astensioni) l'ag­
giornamento della « via britan­
nica al socialismo ». 

Il presidente del partito. 
compagno Michael McGahey, 
nel suo indirizzo conclusivo 
all'assemblea, ha parlato di 
uno dei più significativi 
congressi nella storia del 
partito, una precisazione de­
gli obiettivi e dei compiti po­
litici a stretto contatto coi 
più gravi e urgenti problemi 
economico-sociali che interes­
sano la vita del paese, una 
rinnovata prova di maturità 
per i comunisti britannici 
con tutto il peso delle loro 
tradizioni di lotta e della lo­
ro visione unitaria, una di­
mostrazione di fiducia nel 
portare avanti un programma 
positivo in risposta alla crisi 
che attanaglia la Gran Bre­
tagna. Trasferire nel vivo del­
le lotte politiche e di massa 
la linea confermata dal con­
gresso è ora compito di ogni 
iscritto — ha aggiunto 
McGahey — accordando nel 
contempo il massimo slancio 
organizzativo e ideale a tre 
obiettivi fondamentali: il po­
tenziamento del partito, la 
diffusione del quotidiano 
Morning Star, e la continua 
crescita della lega giovanile 
comunista. 

Seguito con grande interesse il viaggio del leader spagnolo 

CARRILLO SPIEGA IL PCE ALL'AMERICA 
In una conferenza stampa a Yale, ha definito auspicabile, opportuno e utile uno scambio diretto dì 
opinioni tra i dirìgenti dei partiti comunisti e i responsabili americani - Una tappa a Washington 

Dal nostro corrispondente 
WASHINGTON - Il compa­
gno Santiago Carrillo, segre­
tario generale del Partito co­
munista spagnolo, è da lunedì 
sera in America. E* la prima 
visita negli Stati Uniti di un 
Segretario generale di un 
partito comunista deU'Euro-
pa occidentale ed è compren­
sibile, pertanto, l'interesse 
che l'avvenimento suscita al­
l'interno e ' fuori di questo 
paese. Carrillo è ospite, at­
tualmente, dell'università di 
Yale dove questa sera terrà 
la sua prima conferenza di­
battito. Il - viaggio è stato 
reso possibile dall'invito a 
lui rivolto da un gruppo di 
università americane. Ma è 
evidente che anche al livello 
dell'amministrazione vi è un 
notevole impegno nel seguire 

e nel valutare quel che Car­
rillo dirà. Si spiega cosi, infat­
ti, la concessione di un visto 
che non ha precedenti nella 
storia dei rapporti tra gli 
Stati Uniti e i partiti comuni­
sti che non hanno responsa­
bilità di governo. 

Parlando nel corso di una 
conferenza stampa tenuta 
ieri mattina in una sala dell' 
università di Yale, Carrillo 
si è detto lieto di avere la 
opportunità di spiegare diret­
tamente agli americani la po­
litica del partito comunista 
spagnolo. Egli ha ribadito 
di non essere né il commesso 
viaggiatore né il portavoce 
dell'eurocomunismo, anche se 
le idee che avrà occasione 
di esprimere negli Stati Uniti 
coincidono largamente con 
quelle di altri partiti comu­
nisti europei. Si è detto inol­

tre convinto che uno scambio 
diretto di opinioni tra diri­
genti dei partiti comunisti e 
responsabili della politica a-
mericana sia cosa auspicabi­
le, opportuna ed utile. 

Carrillo si tratterrà a Yale 
fino a domani o venerdì. In­
fatti tradizione dello < Chubb 
Fellowship Program » ospi­
tare per alcuni giorni i confe­
renzieri invitati. in modo che 
essi possano approfondire V 
argomento trattato e rispon­
dere a tutte le domande che 
gli studenti desiderino rivol­
gere loro. La lista degli invi­
tati che hanno di recente pre­
ceduto il segretario generale 
del PCE comprende il presi­
dente Carter prima che ve­
nisse eletto, gli ex primi mi­
nistri britannici Heath e Wil­
son e il senatore Humphrey. 
Dopo Yale, Carrillo andrà 

Conclusa la visita ufficiale di Minic 

Ampie convergenze tra 
Italia e Jugosla via 

ROMA — Si è conclusa 
con la pubblicazione di 
una dichiarazione con­
giunta la visita ufficiale 
dei ministro degli Esteri 
jugoslavo Milos Minio in 
Italia. 
- Il documento che parla 
di e successo» della coo­
pcrazione e di « ferma vo­
lontà comune » tratta dif­
fusamente tutti 1 temi che 
sono stati discussi in que­
sti due giorni con il mi­
nistro degli Esteri Porto­
ni. con il presidente del 
Consiglio Andreotti e con 
il presidente della Repub­
blica Leone. Minic è stato 
anche ricevuto dai presi­
denti dei due rami del 
parlamento Fanfanl e In-

grao. 
La dichiarazione - con­

giunta lascia intendere 
anche che sul problema » 
del disarmo è scaturita 
nel corso dei colloqui una 
comune piattaforma in vi­
sta dell'assemblea specia­
le delle Nazioni Unite. 

Altre convergenze si so­
no registrate poi sul te­
mi del Medio Oriente, del­
la conferenza di Belgra­
do per l'attuazione del­
l'accordo di Helsinki che,. 
nel giudizio di Minic, si 
sta sviluppando positiva­
mente dopo la fine delle 
polemiche tra USA e 
URSS. Giudizi convergen­
ti sono stati espressi an­
che sulla questione ciprio­

ta. sull* Africa australe, 
sulla crisi del Corno d'A­
frica. 

Accordi si sono avuti poi 
su problemi di collabora­
zione bilaterale. E* stato 
per esempio deciso di coo­
perare nel settore del di­
sinquinamento dell'Adria­
tico e si è parlato della 
zona franca prevista dal 
trattato di Osimo nella 
quale dovrebbero essere 
installati insediamenti in­
dustriali. Minic e Forlanl 
hanno concordato che a 
dicembre si insedierà a 
Venezia la XVI commis­
sione che avrà il compito 
di studiare quali sono le 
industrie più idonee da 
impiantare nella zona. 

L'omosessualità punita dal codice sovietico 

Protesta del FUORI a Mosca 
MOSCA — I giornalisti occi­
dentali accreditati a Mosca 
sono stati convocati ieri po­
meriggio nella hall dell'Al­
bergo nazionale da Angelo 
Fezzana, rappresentante del 
FUORI «Fronte unitario o-
mcaessuale rivoluzionario ita­
liano) che ha reso noto di 
voler tenere una conferenaa 
stampa per protestare contro 
l'articolo 121 del codice pana­
le sovietico, che prevede n i 
pei» detentiva di 6 anni per 
« atti sewuali tra uomini ». 

Non sono venuto — ha det­
to — tn veste di rappresen­
tante del Partito radicale, ma 

sono qui praticamente ' con 
l'accordo del partita L'in­
contro con I giornalisti era 
appena iniziato quando la di­
rettrice dell'albergo ha fatto 
notare al Pezsana che il col­
loquio doveva svolgersi nella 
camera, in quanto la hall 
non poteva essere occupata. 
La conferenza stampa di Pei-
zano è cosi proseguita. 

Ho convocato I giornalisti 
— egli ha detto — per eleva. 
re una protesta contro l'arti­
colo 121 del codice penale 
sovietico che prevede una 
pena di cinque anni per atti 
sessuali tra uomini. « La pro­

testa — ha continuato — as­
sume un valore ancora più 
forte tenendo conto che l'ar­
ticolo 121 è In pieno contra­
sto con la Carta di Helsin­
ki ». 

Ha poi parlato del caso del 
regista SerghleJ Paragianov 
che sta scontando in un car­
cere dell'Ucraina una pena 
detentiva perché ritenuto 
colpevole di una serie di 
«delitti» che ricadono ap­
punto nell'articolo i l i . Pes-
sana ha detto che Paragtanov 
— ormai In prigione dal 1*74 
— è solo un caso «dei tanti 
che si registrano nell'URSS ». 

alla John Hopkins University, 
a Harvard e al Council of Fo-
reign relations di New York. 
E' previsto anche un rapido 
soggiorno a Washington, ma 
non è stata ancora fissata 
una data precisa 

Dal programma della vi­
sita, comunque, appare evi­
dente che essa rappresenterà 
un forte contributo al dibatti­
to sulle realtà e sulle pro­
spettive dei partiti comuni­
sti dell'Europa occidentale. 
in corso non solo nel mondo 
accademico americano ma 
anche in quello politico e di 
cui ogni giorno si colgono 
testimonianze a livello diver­
so. La visita di Carrillo. ad 
esempio, è stata preceduta 
solo di qualche giorno da una 
intervista di Brzezinski alla 
televisione italiana nel corso 
deUa quale il presidente del 
consiglio nazionale di sicu­
rezza americano si è occu­
pato. ovviamente dal suo 
punto di vista, dell'euro­
comunismo. E mentre il se­
gretario del PCE parlava a 
Yale, compagni italiani par­
lavano in altri centri deali 
stessi problemi: il compagno 
Carlo M. Santoro a un grup­
po di economisti di Washina-
ton e il corrispondente de 
l'Unità nel corso di un semina­
rio sulla realtà italiana dopo 
il 1976 oroanizzato dal Center 
of foreign policy research. 
Indirettamente, d'altra parte, 
ma significativamente un con­
tributo alla discussione è rao-
presentato anche dalla visita 
in America del segretario 
del Partito socialista operaio 
spagnolo Feline Gonzales che 
si svolge contemporaneamen­
te a quella di Carrìtlo. Egli è 
stato mritatn dall'Unione dei 
lavoratori dell'automobile di 
Detroit ma rena anche a 
Washington dorè è previsto 
un incontro con il vice presi­
dente deali Stati Uniti Wal­
ter Mondale, un altro con il 
segretario di stato Vance e 
un altro, infine, con U presi­
dente del consiglio nazionale 
di sicurezza Brzezinski Sicu­
ramente. infAlre. ti segreta­
rio del PSOE avrà modo di 
parlare in qualche unirersità. 
1 giornali sottolineavano ieri 
mattina ovviamente, il signi­
ficato della coincidenza della 
visita dei due uomini politici 
spagnoli e dell'enfasi che ti 
è voluto porre nelVannunciare 
gli incontri di Gonzales con 
importanti personalità della 
amministrazione. Qualcuno 
ti è chiesto, maliziosamente. 
se per caso gU americani 
non abbiano voluto dimo­
strare così, la loro preferenza 
anche per quanto riguarda la 
Trancia e l'Italia, per un 
rapporto rfl fona tra comu­
nisti • e socialisti < uguale a 
quello oggi esistente tra co­

munisti e socialisti spagnoli. 
Ciò è possibile. Ma la realtà 
come è noto, è diversa, e 
anche per quanto riguarda 
la Spagna se qualche tempo 
fa sarebbe stato impensabile 
una visita di Carrillo, il fatto 
che oggi essa si svolga è 
dovuto al ruolo che i comu­
nisti spagnoli si sono conqui­
stati nel loro paese e che è 
tutt'altro che marginale. Na­
turalmente c'è chi tenta di 
siabilire pagelle di « buona 
condotta > tra partiti comu­
nisti europei. Secondo Brze­
zinski. ad esempio, il parti­
to comunista spagnolo sareb­
be * il più indipendente da 
Mosca ». mentre i partiti co­
munisti italiano, francese e 
portoghese lo sarebbero gra­
dualmente meno. Si tratta di 
un esercizio diplomatico i 
cui fini non soiio ovviamente 
difficili da individuare. Im­
portante è notare, invece, che 
un tale criterio di qiudizio. 
o almeno la tentazione di 
vedere la realtà dall'angolo 
visuale di chi deve conferire 
< pagelle » dì buona condotta 
ai partiti comunisti è tutt'al­
tro che generale in America. 

In molti centri di studio e 
di ricerca, infatti, che in 
questo paese pullulano e fini­
scono per rappresentare in 
qualche modo i rimi deUa sua 
diplomazia, il metro di giu­
dizio, anche se include la 
valutazione dei rapporti con 
l'URSS, si basa su analisi 
più articolate e che possono 
essere riassunte nello stu­
dio delle possibilità di tro­
vare effettiri e solidi punti 
di contatto neWimpegnn co­
mune a uscire dalla crisi e-
conomica e a impedire che 
la tentazione autoritaria 
prenda ancora una rótta cor­
po nella parte occidentale del 
vecchio continente. 

La conferenza stampa di 
Carrillo a Yale ha avuto un 
inizio movimentato. Vi era 
uno sciopero, in corso da pa­
recchio tempo, di alcuni let­
tori dell'università e in base 
ad esso Carrillo non avreb- \ 
be dovuto utilizzare la sala 
predisposta dalle autorità ac­
cademiche. Il segretario ge­
nerale del PCE vi è andato 
ugualmente dicendosi sicuro 
che lo sciopero non era diret­
to contro di lui. Ad alcuni 
giornalisti americani che pro­
vocatoriamente gli facevano 
notare che in questo modo 
egli rompeva uno sciopero. 
Carrillo ha detto che un co­
munista spagnolo non arrcb 
be certo accettato lezioni in 
materia dagli americani. La 
polemica si è rapidamente se­
data e la conferenza stampo 
ha potuto svòlgersi regolar­
mente. . . . - t. 

Alberto Jacoviello 

DALLA PRIMA 
Mezzogiorno 

di distruggerla.'E capiscono 
che la sfida della classe ope­
raia qui. ma In tutto il Sud, 
per uscire dall'arretratezza 
passa attraverso questa stra­
da. 

* ' A piazza Mancini, vicino al­
la stazione, uno dei tradizio­
nali appuntamenti ; sindacali, 
alle 9 c'era appena qualche 
centinaio di petsune. diventa­
te poi qualche migliaio mez­
z'ora dopo. Poche, comunque; 
tanto che i cronisti torcevano 
il naso. Qualcuno già comin­
ciava a preoccuparsi. Ma chi 
era rimasto sulla piazza non 
si era accorto che una marea 
di gente stava affluendo dai 
vicoli circostanti direttamente 
a corso Umberto, già ricolmo 
di folla. Tale era la pressione 
e lo slancio, che il corteo ha 
cominciato a muoversi senza 
attendere Lama, Macario e 
Benvenuto, costretti ad una 
rapida rincorsa per raggimi 
gere la testa. 

Tutta la strada, fin sopra i 
marciapiedi si è riempita di 
lavoratori. Dietro i gonfaloni 
del comune, della regione. 
della provincia e delle città 
campane, i sindaci (tra i 
quali Valen/i), il presidente 
della giunta regionale. Russo. 
poi la successione ininterrot­
ta. per oltre un chilometro. 
di striscioni e cartelli: le le­
ghe dei giovani, i disoccupati 
organizzati, i braccianti che 
hanno scioperato in tutta la 
Campania, la Pozzi dove il 
padrone prima ha licenziato 
37 operai, poi ha fatto la ser­
rata lasciando fuori tutti i 
1.200 dipendenti: lo stabili­
mento Fiat. l'Alfasud, i di­
pendenti dell'Università, an 
ch'essi in sciopero: i lavora­
tori di Salerno e via via tutti 
gli altri. 

Alle 10,30 la prima pattu­
glia sbuca in piazza Munici­
pio e svolta per via Medina. 
che è stata per anni il luogo 
dove si celebrava il 1. Mag­
gio. Qui attende il corteo un 
gruppo di ex disoccupati im­
piegati nel restauro dei mo­
numenti: quelli che hanno 
messo a nuovo il Palazzo 
Reale. 

Lama comincia a parlare e 
la coda deve ancora entrare. 
Prende la parola Benvenuto e 
arriva il secondo corteo. 
quello partito da piazza A-
metleo e che ha attraversato 
tutto il centro « elegante > 
della città, la Napoli borghe­
se: via dei Mille, via Filange-
ri, via Cliiain. Qui ci sono i 
lavoratori dell'Italsider di 
Bagnoli, su 1.700 dei quali 
incombe la cassa integrazione 
e pende la minaccia di licen­
ziamenti: i lavoratori della 
Selenia, delle fabbriche chi­
miche (dalla Farmitalia alla 
Merrell. da due anni in cassa 
integrazione) : del < polo > di 
Pozzuoli e dei Campi Flegrel. 

E' a questo punto che un 
gruppetto di estremisti, po­
che decine che agitano un 
foglio intitolato e Fronte po­
polare > e innalzano lo stri­
scione di un circolo intitolato 
a Walter Rossi, fischiando. 
gridando slogans contro i 
sindacati, si Tanno largo a 
spintoni per giungere sotto il 
palco. I lavoratori rispondo­
no urlando a tutta voce « U-
nità. Unità ». C'è qualche mi­
nuto di tensione. Il servizio 
d'ordine serra le fila e il ten­
tativo di provocazione viene 
respinto. Anche i fischi e le 
grida < vengono soffocate. 
spente dagli applausi e dagli 
slogan dei lavoratori. Il co­
mizio può concludersi, cosi, 
senza incidenti. 

Lama. Macario, Benvenuto 
hanno tutti sottolineato che 
quella di oggi è una tappa di 
questa nuova ' fase di lotta 
che vedrà il 24 scioperare 
l'agricoltura : il 1. dicembre i 
chimici, il 2 i metalmeccanici 
e, se il governo non darà 
risposte precise su alcune 
questioni chiave. ' anche - Io 
sciopero generale. Il segreta­
rio generale della CGIL ha 
messo in risalto l'aggravarsi 
della crisi economica «senza 
che da parte del governo e 
degli imprenditori si indichi­
no soluzioni credibili e se­
rie». mentre < anche l'accor­
do tra i partiti giace per 
molte parti irrealizzato». Un 
« monito » particolare Lama 
ha rivolto alla Confìndustria: 
«Se la linea padronale fosse 
davvero quella della lotta al 
sindacato, noi condurremo 
questa lotta con la fermezza 
necessaria ». Benvenuto ha 
ribadito che « con lo sciopero 
di oggi comincia una verifica 
politica:'al .governo che ci 
dexe incontrare al più presto 
e alla Confindustria ripetia­
mo che non ci accontentere­
mo di semplici promesse ». 
Macario, infine, ha affermato 
che « le scelte di politica e-
conomica adottate dal gover­
no portano lacerazioni ancora 

• • • 
ROMA — Sullo sciopero di ieri 
la federazione sindacale uni­
taria ha emesso un comuni­
cato in cui si sottolinea la 
grande combattività e la 
grande maturità dei lavora­
tori dimostrata con una una­
nime partecipazione agli scio­
peri e alle manifestazioni. La 
adesione completa alla lotta 
per profonde modifiche della 
politica economica — dice la 
federazione — accresce le re­
sponsabilità del padronato e 
del governo il quale dovrà 
fornire le risposte che fino­
ra sono mancate. La federa­
zione unitaria — conclude il 
comunicato — è pronta ad 
assumere decisioni ulteriori di 
lotta, se l'esito dell'incontro 
con il governo sarà negativo. 

più gravi nel tessuto produt­
tivo del paese ». Il segretario 
della CISL ha ricordato il 
significato , della manifesta­
zione odierna: « Napoli deve 
diventare da centro della di­
soccupazione centro di lavoro 
e dello sviluppo del Mezzo­
giorno ». . . . t 

Criminalità 
ritornati ai livelli del 1975. 
anno drammatico: 63 casi 
(finora). '-M • >', '• 

Spunti di riflessione — in 
parte nuovi — offrono anche 
i dati sui traffici di stupe­
facenti. Negli ultimi nove 
mesi sono stati sequestrati 
ben 2 milioni 435.824 chili di 
droghe, ma il grafico dimo­
stra che questi sequestri av­
vengono In pratica solo in 
due mesi: ad aprile e a lu­
glio. Per il resto l'attività di 
prevenzione è attestata su un 
(iiKtaniento uniforme, che ap 
pare ben poco efficace. Apri­
le e luglio sono tradizional­
mente i mesi in cui più alto 
è l'afflusso dei turisti e 
quindi • è evidente che i se­
questri di stupefacenti sono 
collegati ad operazioni di 
frontiera, al controllo degli 
stranieri. Di qui la facile 
constatazione che l'opera di 
prevenzione non tocca mini­
mamente le grandi organizza­
zioni criminali e che i 1 847 
arrestati per reati ' collegati 
alla droga sono solo pesci 
piccoli. 

Questo problema della pre 
venzione assume poi aspetti 
grotteschi (se non fossero al 
contempo drammatici) quan­
do si va a consultare i dati 
sulle armi e le munizioni. Si 
scopre ad esempio che negli 
ultimi nove mesi sono stati 
effettuati sequestri in misura 
inferiore che negli anni pas 
sati mentre tutta una serie di 
sanguinosi episodi dimostra 
che il traffico di armi nel 
nostro paese è fiorente. C'è 
da rimanere esterrefatti leg 
gendo che in Italia in pochi 
mesi sono stati sequestrati o 
ritrovati: 11 mitragliatrici. 63 
fucili mitragliatori. 730 fucili 
automatici, ben 2.636 mo­
schetti da guerra. 144 pistole e 
rivoltelle. 1.247 bombe da 
mortaio. 1.735 bombe a ma­
no. 871 mine, 4.356 chilo­
grammi di esplosivo. Ora poi­
ché è impensabile che si 
tratti, a distanza di oltre 
trenta anni, di residuati bel­
lici c'è da dedurre che sia 
materiale che viene intro 
dotto o venduto clandestina­
mente in Italia. E poiché i 
dati di quest'anno sono pres­
soché identici a quelli degli 
anni precedenti si può con 
eludere che l'attività dei traf­
ficanti procede.. in pratica. 
indisturbata. 

Con tutto questo materiale. 
certo non c'è da meravigliar­
si se poi bande criminali 
compiono attentati dinami­
tardi a ripetizione: fino al 31 
ottobre di quest'anno gli at­
tentati erano 1.693. con un 
incremento notevolissimo 
rispetto all'anno precedente 
(1.198 attentati). 

E passiamo ai dati che ri 
guardano gli episodi di attac­
co alle persone, intimidazio­
ni, ferimenti e omicidi: nel 
1977 se ne sono verificati già 
46 (4 morti). Per questi ed 
altri reati, che si possono 
genericamente definire «poli 
tici ». sono detenute 300 per 
sone che dichiarano di ap­
partenere a movimenti e-
stremisti di destra, mentre 82 
sono latitanti: 148 che dichia­
rano di far parte delle Briga­
te rosse (22 sono latitanti): 
126 definitisi membri dei 
Nuclei armati proletari (10 
latitanti): 14 sono gli arresta­
ti di Prima linea (3 i latitan­
ti). 

Arriviamo alla situazione 
carceraria, altro punto nero 
della mappa dell'ordine 
pubblico. Le sommosse e le 
agitazioni negli istituti di pe­
na anche quest'anno sono 
state molte: finora 51. cosi 
come sono continuate, a ri­
tmo invariato rispetto al pas 
sato. le evasioni. Gli ultimi 
dati ufficiali si riferiscono 
però al 1976 e dicono che gli 
evasi sono stati 522. E' invece 
sensibilmente migliorata la 
situazione per quanto riguar­
da i detenuti che. mandati 
fuori dal carcere in perroes 
so, non sono rientrati: nel 
1976 erano stati 737. nel 1977 
sono 467. La media mensile è 
scesa da 61 a 47 per ogni 
mese. 

Fin qui il panorama offerto 
dalle cifre statistiche: un pa­
norama non certo confortan­
te. che rivela, nella fredda e-
loquenza dei nun.-ri. una in­
capacità degli organi dello 
Stato ad una efficace opera 
di prevenzione. I primi a pa­
gare questa inefficienza sono 
proprio i tutori dell'ordine: 
nel 1977 sono stati uccisi 17 
agenti di PS e 23 carabinieri 
mentre i feriti sono stati 
complessivamente 3.121. Un 
prezzo altissimo. 
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